
Ieri pomeriggio, a Grosseto, la vicepresidente di 
Confindustria Antonella Mansi è intervenuta 
alla presentazione del libro dell'eurodeputata 
Simona Bonafè "Senza è peggio. Perché l’Euro-
pa serve". Tra i temi sul tavolo del dibattito, mo-
derato dall'editore di TV9 Stefano D'Errico, il 
ruolo dell’Unione europea e le prospettive sen-
za le quali il nostro paese non potrebbe conti-
nuare a guardare al futuro con speranza.

Il giornale di Confindustria

Alessio Rossi: Startup 
e giovani per la rinascita

Milano, al via da oggi 
il Salone del Mobile

Montanino e Pagnoncelli al Sole: Quattro azioni per l'Europa

Un "appello per l'Europa" firmato da Confindu-
stria, Cgil, Cisl e Uil in vista delle elezioni euro-
pee. La nota è stata diffusa ieri al termine del-
l'incontro con i sindacati. "Esortiamo i cittadini 
di tutta Europa ad andare a votare per sostene-
re la propria idea di futuro e difendere la demo-
crazia, i valori europei, la crescita economica 
sostenibile e la giustizia sociale", si legge nel 
documento, che parte dalla centralità del lavo-
ro. Ai deputati italiani si chiede "prioritariamen-
te" un piano straordinario per gli investimenti, 
una politica industriale Ue e l'impegno per lo 
sviluppo del dialogo sociale e la contrattazione. 
"Siamo particolarmente orgogliosi di aver sot-
toscritto questo appello insieme ai sindacati. SI 
tratta di un ritorno ai fondamentali d'Europa", 
ha detto il presidente Boccia. 
E così il leader di Confindustria sulla questione 
flat tax: "Ben venga, ma da tempo stiamo di-
cendo che la prima dovrebbe essere quella del-
la riduzione del cuneo fiscale tutta a favore dei 
lavoratori". "Bisogna affrontare seriamente la 
questione industriale, a partire dall'eliminazio-
ne di patrimoniali come l'Imu sui capannoni. Se 
vogliamo costruire ricchezza dobbiamo avere 
attenzione al mondo della produzione e non 
incrementare deficit e debito pubblico", avverte 
Boccia. 

Alla vigilia delle elezioni per il Parlamento europeo e il successivo rin-
novo della Commissione, qual è il sentimento degli italiani verso le 
istituzioni europee? Cosa chiedono veramente? Se lo domandano, in 
un'analisi pubblicata oggi dal Sole24Ore, il capo economista di Con-
findustria Andrea Montanino e il sondaggista Ferdinando Pagnoncel-
li. "Nonostante l'immagine sia un po' appannata e siano lontani i tem-
pi dell'euroentusiasmo, i giudizi sulla Ue dal 2012 a oggi - scrivono - 
sono nettamente migliorati: l'Europa minacciata da sovranismo e po-
pulismo ha "compattato" il fronte filo-europeista". Sono quattro le 
azioni di politica economica proposte in vista dell'appuntamento 
elettorale: strumenti per stabilizzare i cicli economici; completamento 
del mercato interno su energia, capitali, digitale; strumenti per la cre-
scita; politica industriale unica.  "La Ue - conclude l'analisi - ha certa-
mente un'immagine appannata. Ma ora è necessario un nuovo rac-
conto e, perché no, un nuovo mito fondativo".
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Prospettive europee: ieri
Antonella Mansi a 
Grosseto

Boccia: Si torna ai fondamentali dell'Unione. Flat tax? Prima riduzione del cuneo

APPELLO CONFINDUSTRIA-SINDACATI: 
RILANCIAMO UE, AL CENTRO IL LAVORO

"La crescita dell'economia deve diventare la 
priorità assoluta del governo. Finora c'è stata 
disattenzione, l'esecutivo si confronti con gli 
imprenditori". Lo ha detto Pietro Ferrari, presi-
dente di Confindustria Emilia-Romagna, com-
mentando i dati economici con il dorso bolo-
gnese di Repubblica. "Piuttosto che sulla flat 
tax noi insistiamo sul cuneo fiscale, elemento 
che permetterebbe a molti lavoratori di avere 
un incremento di stipendio".

Ferrari a Repubblica: 
Crescita priorità assoluta

"Le startup e i giovani devono essere i protago-
nisti della rinascita della nostra economia: il po-
tenziale di sviluppo delle startup è infinito ma 
abbiamo bisogno di fattori abilitanti per accele-
rare il fenomeno. Tra questi la contaminazione 
tecnologica è un asset importante: l’open inno-
vation è la chiave per far incontrare realtà diver-
se e favorire un matching tra domanda e offerta 
di innovazione". Così Alessio Rossi, presidente 
dei Giovani Imprenditori di Confindustria, inter-
venendo questa mattina a Roma alla giornata 
di studio sul mondo delle startup organizzata 
dal gruppo D'Innella.

Il premier Conte ha tagliato questa mattina il na-
stro per inaugurare la 58esima edizione del Salo-
ne internazionale del Mobile che si tiene in Fiera 
Milano.  Insieme al presidente del Consiglio anche 
il presidente di Confindustria Vincenzo Boccia, il 
ministro dell'Interno Matteo Salvini, il ministro 
dei Beni Culturali Alberto Bonisoli e il presidente 
del Parlamento europeo Antonio Tajani. Presenti 
anche il sindaco di Milano Giuseppe Sala e il presi-
dente della Regione Lombardia, Attilio Fontana.


